
INVESTIRE  COLLEZIONANDO:
Patek Philippe 1463

Patek Philippe è senza dubbi il  brand più famoso e rispettato
dell’industria  orologiera,  solitamente  associato  a  preziosi  ed
eleganti  orologi  da  sera.  E’  necessario  attendere  fino  alla
comparsa  del  Nautilus  nel  1976  perché  entri  a  listino  un
“orologio  sportivo”.  Comunque,  quando  analizziamo  le  prime
referenze  di  Patek  Philippe,  è  facile  distinguere  come  certi
disegni siano chiaramente pensati per clienti dallo stile di vita più
vivace.
Ecco  spiegato  perché  parleremo  della  referenza  1463,  uno  dei  più  famosi
cronografi nella storia degli  orologi ed una pietra miliare nella produzione di
Patek Philippe.

Genesi di un mito

La produzione del Patek Philippe 1463 spazia dai primi anni ’40 agli anni ’60
circa, quando venne ritirato. La cassa impermeabile di questo cronografo a carica
manuale misura 35 mm di diametro, ed il meccanismo è attivato da due grandi
pulsanti  rotondi  con finitura antiscivolo,  è  stato  velocemente soprannominato
“Tasti Tondi” dai collezionisti italiani e così conosciuto in tutto il mondo. La
produzione è stimata tra i 700 ed i 750 esemplari, di cui poco più di 200 esemplari
sono apparsi sul mercato o nei libri.

Il cuore di tutti i 1463 è il calibro manuale Valjoux 23, che venne assemblato e
rifinito da Patek Philippe, che lo rinominò cal. 13-130. Presenta una funzione
cronografica con ruota a colonne e due sottoquadranti, con sfera secondi al 9 ed
indicatore da 30 minuti del cronografo ad ore 3.
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In produzione per circa trent’anni, l’orologio venne incassato in oro giallo, rosa ed
acciaio inossidabile. Con l’oro giallo come più comune – per quanto “comune”
possa essere un Tasti Tondi – gli esemplari in oro rosa ed acciaio inossidabile
sono incredibilmente rari. Sebbene alcuni studiosi ritengano possibile l’esistenza
di altri metalli – probabilmente ordini speciali – non esiste traccia di esemplari in
oro bianco, platino o metalli misti.

La cassa

Taubert et Fils,  marchio ginevrino fondato da François Borgel (comunemente
indicato dalle iniziali FB sul retro dei fondelli) era ben conosciuto per le sue casse
impermeabili e venne incaricato di creare la cassa per il 1463. La cassa del primo
Patek impermeabile è realizzata in tre pezzi, con fondello a vite ed una copertura
interna in ferro morbido con funzione antimagnetica.  Inoltre,  i  famosi  grandi
pulsanti rotondi furono scelti per aumentare la resistenza all’acqua.



Possiamo dividere la produzione delle casse in due serie differenti.  Possiamo
ritrovare la  prima,  che presenta anse leggermente incurvate,  lungo il  seriale
620.xxx per l’acciaio, mentre le prime casse in oro rientrano intorno al seriale
623.xxx. La seconda presenta un piccolo ricciolo sulla parte finale dell’ansa, e
possiamo trovarla tra il  seriale 625.xxx e 2.6xx.xxx per l’acciaio inossidabile,
mentre tra il 628.xxx ed il 2.647.xxx per l’oro. Mentre normalmente le casse del
1463 sono a scalino, quattro esemplari prodotti da FB in un range di seriali molto
limitato,  sono  noti  per  avere  una  ghiera  piatta.  Queste  casse  sono  state
soprannominate da alcuni “pre-serie”, sebbene non siano tra le più antiche.

Il quadrante

Come i collezionisti ben sanno, il quadrante può essere fonte di grande differenza
in collezionabilità e valore quando parliamo di orologi d’epoca. Il  Tasti  Tondi
presenta una discreta varietà di quadranti, che rendono chiaramente più raro
l’intero orologio.



Possiamo dividere i quadranti  in due serie,  ed è importante chiarire come gli
esemplari in acciaio possano presentare solamente quadranti della prima serie,
mentre entrambe sono apparse su esemplari in oro. Mentre i primi presentano
doppia minuteria a ferrovia, una per i minuti e l’altra generalmente accoppiata ad
una scala tachimetrica, i seconda serie sono facilmente riconoscibili per la singola
minuteria  a  ferrovia  con  tachimetro  esterno  e  minuti  interni.  Il  cambio  di
quadrante  è  avvenuto  intorno  al  seriale  2.615.2xx,  con  una  leggera
sovrapposizione tra le due serie. Nonostante questo, è comunemente accettato
trovare quadranti della seconda serie su seriali più bassi, cambiati durante una
revisione.

In prima serie sono stati prodotti un una grande varietà di configurazioni. Il
colore più frequente è l’argento, mentre i più rari sono rappresentati dal rosa e
dallo  champagne  e,  a  seconda  delle  stampe,  possono  apparire  in  due  o  tre
finiture. La scala tachimetrica è la più facile da incontrare nei prima serie, con
“Base 1000” meno rara rispetto a “Base 1 Mile”. Punzoni d’importazione, firme di
concessionari ed estratti dimostrano come questi più rari modelli fossero destinati
al mercato americano, rendendo questi esemplari maggiormente ricercati. In ogni
caso,  parlando  di  scale  sui  quadranti,  la  più  desiderata  e  rara  è  la  scala
pulsometrica, rinvenibile in un numero incredibilmente ridotto di pezzi. Gli indici
sono sempre applicati e sono noti tre diverse configurazioni: Breguet ad ogni ora,



12/6 Romani accoppiati a punti o batons, e 12/6 Arabi accoppiati solamente a
batons. Le lancette possono essere sia a foglia che a baton.

In seconda serie sono meno vasti in termine di varietà. La maggior parte sono
incassati in oro e quasi tutti presentano scale tachimetriche “Base 1000”, con
indici baton applicati e numeri arabi applicati al 12 ed al 6. Le lancette sono sia
dauphine che baton. E’ possibile trovare alcuni quadranti rari, sia nella prima che
nella seconda serie, con la stampa “Swiss” ad ore 6. Nonostante non sia mai stato
confermato,  la maggior parte di  questi  quadranti  possono essere rinvenuti  in
esemplari venuti fuori dalla Svizzera, si pensa quindi che siano stati stampati per
motivi d’esportazione.

Eccezioni

Il collezionare, come sappiamo, è fatto di eccezioni e la ref. 1463 non è da meno.
In realtà, vi sono alcune variazioni su pezzi unici o prodotti in numeri talmente
piccoli da non poter essere classificati come “regolare produzione”. Solo quattro
orologi sono noti per avere un quadrante nero, con tutte le casse nel range
653.xxx/684.xxx, in tre diverse configurazioni:

Tripla scala: telemetro, tachimetro e scala a chiocciola centrale
Due quadranti identici, montati su casse consecutive, con numeri Arabi e
lancette luminose, di cui uno appartenuto a Briggs Cunningham, famoso
sportivo americano.
Indici e lancette luminosi, doppia firma Serpico Y Laino
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Esistono  anche  due  modelli  con  quadrante  argentato  ed  indici  luminosi,
entrambi con le iconiche lancette a siringa verniciate al radio, tipiche dei Patek
luminosi. Il primo non presenta indici applicati, ma 12/6 arabi al radio ed un
punto  di  vernice  al  radio  per  ogni  indice,  mentre  nel  secondo  troviamo  il
“classico”  quadrante  Breguet  ed  indici  al  radio  applicati.  Non  unici,  ma
sicuramente  rari  abbastanza da meritare  una menzione,  sono i  quadranti  a
settori, possibili da ritrovare sia su esemplari in oro che in acciaio, in quantitativi
limitatissimi. Esistono anche rarissimi esemplari con scala asmometrica, usata dai
medici per misurare i  respiri  al  minuto. Mentre uno è nel seriale 644.76x, il
secondo venne prodotto senza numero seria e donato da Patek Philippe a Jacques
Golay,  uno  dei  migliori  maestri  orologiai  dell’epoca,  in  occasione  del  suo



pensionamento.

Patek Philippe 1563

Se pensiamo ad esempio alle referenze gemelle 1578/1579 o 2497/2499 è facile
capire come, intorno alla metà dello scorso secolo, Patek Philippe usò le stesse
casse, con pochissime modifiche, per accogliere diversi movimenti. Questo non è
accaduto con la referenza 1463, dato che nessuna referenza parallela ha mai visto
la  luce  della  produzione  di  massa.  Nonostante  ciò,  esistono  tre  esemplari,
marchiati con la referenza 1563, che adottano la stessa cassa impermeabile con
tasti tondi, ma presentano il calibro cal.13-130 a carica manuale con cronografo
rattrappante, facilmente posizionabili nell’Olimpo del collezionismo d’orologi.
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I tre esemplari, tutti realizzati in oro giallo, presentano tre diversi quadranti:

Quadrante  champagne  con  idici  arabi  applicati  al  12  e  6,  scala
pulsometrica
Quadrante  argentato  con  indici  arabi  applicati  al  12  e  6,  scala
tachimetrica, appartenuto alla leggenda del jazz Duke Ellington



Quadrante argentato con lancette a pugnale, indici Breguet al radio e
scala tachimetrica

Il simbolo di un’era

Curiosamente, la referenza 1463 ha visto una timida crescita dei prezzi dagli anni
’80, alzandosi senza dubbio, mantenendo però un trend stabile negli anni. La
spiegazione può essere ritrovata nel fatto che le sue dimensioni e la varietà di
quadranti, associate ad una presenza discreta al polso ed una spiccata praticità
d’utilizzo, lo resero fortemente apprezzato (e prezzato) già quarant’anni fa. Non è
un orologio eccezionalmente raro, numericamente parlando. La sua grandissima
importanza è data piuttosto dal fatto che è riuscito, in qualche modo, a segnare
indelebilmente  la  storia  di  Patek  Philippe.  Il  1463  è  stato  infatti  il  primo
cronografo impermeabile prodotto dalla maison, ed anche l’unico fino agli anni
’90, che grazie ad un design moderno ed uno charme senza tempo è diventato
immediatamente popolare tra appassionati e collezionisti. Per Patek Philippe sarà
sicuramente una sfida creare, in futuro, un altro cronografo tanto iconico come il
Tasti Tondi.
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